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Sotto sequestro
l’autodromo
di Magione
Quando unmaresciallo ha
varcato ieri il cancello
dell’autodromo di Magione,
erano insvolgimento le prove del
trofeoWilmer Marsigli. Questo
impianto - hanno detto al
direttore - è sotto sequestro per
ordine dellamagistratura,
interrompete le prove, la gara
non si farà. Inpartenza, c’erano i
piloti delloChallenge Aprilia.
Pochi giorni fa, all’autodromo
era mortoun pilota.

Ciclismo d’Aragona
Cipollini battuto
allo sprint da Zabel
Il tedesco Erik Zabel che
quest’anno ha già vinto la
Milano-Sanremo, si è
aggiudicato allo sprint la quarta
tappa delGirodi Aragona
(Spagna) disputata tra Teruel e
Calatayd (191 chilometri).
Proprio sul filo di lana, Zabel ha
strappato la vittoria aMario
Cipollini che è giunto secondo.
Leaderdella gara rimane lo
spagnoloAitorGarmendia.Oggi
5a e ultima frazione.

Tennis, Gaudenzi
a Barcellona
ko in semifinale
AndreaGaudenzi (foto) si è
fermato: dopo aver battutonegli
ottavi il n. 2del torneo Alex
Corretja, e ieri nei quarti Sergi
Bruguera, nella semifinale del
Torneo di Barcellona «Conde de
Godo» ha dovuto cedere allo
statunitense MartinToddcon il
punteggiodi 6-4, 7-6 (7-5) che
oggi avrà di fronte in finale lo
spagnoloAlberto Berasategui che
si è imposto sul connazionale
CarlosMoyaper 7-6 (11-9), 6-4.

Vela, Whitbread
Oggi il via
della 7a tappa
Prende oggi il via da Fort
Lauderdale, Florida, la settima
tappa delGirodel mondoa vela
Whitbreadche porterà le9
imbarcazioni rimaste in gara
sinoa Baltimora, 670 migliaa
nord dellacosta atlantica. Ci
vorrano 3 giorniper completare
il tragitto mentre al termine del
periplomancano altredue tappe,
la traversata atlantica e quella
della Manica. Alcomando Ef
Languagedi Paul Cayard.

Ciclismo, oggi la Liegi-Bastogne-Liegi. L’azzurro con la bronchite affida all’aerosol le sue speranze

Bartoli nelle Fiandre
Questione di polmoni

PALLAVOLO

Alpitour
finalista
Macerata
fa harakiri

MOTOMONDIALE

Oggi il Gp della Malesia
Max e Rossi, niente pole
Un cobra scende in pista

Pezzo di nuovo in sella MILANO. Su e giù. Dai sassi della
Roubaix alle colline delle Ardenne: il
ciclismo, nella sua campagna del
nord, va su giù come in ascensore.
Oggi tocca alla Liegi-Bastogne-Liegi,
la decana delle corse, ma il program-
ma della giornata, anche senza pavé,
è sempre sussultante è ondulatorio
con l’impennata finale della salita di
San Nicolas, ottimo trampolino di
lancio a 5 km dal traguardo. Sempre
che, dopo tutta quella fatica, uno ab-
bia ancora birra per fiondarsi. La no-
stra birra, dopo l’exploit di Ballerini
alla Roubaix (oggi non contiamoci
troppo), non è molto spumeggiante,
almeno sulla carta. Michele Bartoli,
nostra punta di diamante, soffre in-
fattidibronchiteesiaffidaaimiracoli
dell’aerosol. Bisogna sperare, insom-
ma,nellaclemenzadeltempo.

Alla partenza della Decana, due
formazioni in pole position: la Ma-
pei, con Vandenbrouke, Zanini, Bal-
lerinieBugno,elaCasino,squadrari-
velazione del ‘98 con 25 vittorie al-
l’attivo e uno sproposito di piazza-
mentiche,agliavversari (enonsoloa
loro) sollecita i solitipensierimaligni
cui il ciclismo, inquestiultimitempi,
cihaabituati.Masiccome,salvocon-
troprove, tutti sono innocenti è giu-
sto dire che i diavoli rossi della Casi-
no, tra i quali ci sono anche i nostri
Rodolfo Massi e Alberto Elli, hanno
una marcia in più della concorrenza,
che non ci sembra pedali sulle nuvo-
lettecongliangelicherubini.

Due squadre, dicevamo. Che dai
muri delle Fiandre alle cotes delle Ar-
denne si passano il testimone della
vittoria. L’ultima volta, alla Freccia
Vallone, con il danese Bo Hambur-
ger, l’hannospuntataquellidellaCa-
sino,ora laMapeiconFrankVanden-
broucke cerca di restituire il colpo,
conbuoneprobabilitàdi riuscitaper-
ché l’enfant prodige belga ha talento
e ambizione da vendere. Il fatto poi
che sia arrivato secondo alla Freccia,
conferma il suo grande momento di
forma.Nonbastasse,ilgiovaneFrank
può contare su pezzi da novanta co-
me Ballerini, Zanini e il vecchio Bu-
gno,unochequandosimetteintesta
di fare il rimorchiatoreperqualcuno,
va così forte che rischia perfino di se-
minarlo e arrivare da solo al traguar-

do. Il problema è che non deve ren-
dersene conto: altrimenti, spaventa-
to dalla sua stessa potenza (cosa fac-
cio qui, sono impazzito?), si fermaad
aspettareilgruppo.

Per Ballerini, leader della Coppa
del mondo, una corsa in difesa. «L’o-
biettivo è quello di mantenre il pri-
mato,aspirareadaltrosarebbeinsen-
sato»spiegaall’infinito.«Ripetersial-
la Liegi dopo la Roubaix è quasi im-
possibile. Una settimana non mi ba-
sta.Epoimimancal’adattamentoal-
la salita.Equiècomecorrereunatap-
pa di montagna al Giro d’Italia. Per
me sarà un buon allenamento per la
Amstel Gold Race che comepercorso
mi si addice di più. Bartoli? Michele
sarà il faro della corsa. È un cavallo di
razza, ha gramnde classa e si sa pro-
grammare bene. Difficilmente sba-
glia gli appuntamenti a cui tiene. Se
respira bene...». Già, una questione
dipolmoni.PerBartoliperò,checché
ne dica Ballerini, le premesse non so-
no buone. Intanto perché la sua
squadra - l’AsicsCga- rischiadifare la
finedelvasodicocciotraquellidi fer-
ro, e poi per la salute. Il vincitore del-
l’ultima edizione della Liegi soffre di
bronchite. Nulla di grave, ma correre
unaLieginonècomeandareaspasso
alla domenica. Bartoli si aggrappa a
unflaconediaerosol:«Legambevan-
no bene, se solo riuscissi a respirare
bene»,diceconfilodivoce.

Altri avversari datenerd’occhio? Il
principale è il francese Laurent Jala-
bert che lo scorso anno finì secondo
dietro a Bartoli e davanti a Colombo.
SullecollinedelleArdenne«Jaja»cer-
cherà di gettare le basi della vittoria
che manca ad un francese dal 1980
(BernardHinault).LaLiegi, lapiùdu-
ra della classiche, e quarta prova di
Coppa del mondo, ha un percorso di
265,5km.Lecotesdapercorreresono
13, ma l’ultima novità, che modifi-
cherà sostanzialmente la corsa, èuna
modifica del finale. Non si transita
più in Liegi, ma si passa in periferia,
sullacotediSaintNicolas,1200metri
con una pendenza del 10% a 5 km
dall’arrivo sulle alture della città, ad
Ans.L’arrivoèprevistoverso le17.La
corsatrasmessasuRaiduedalle14.

Dario Ceccarelli

Come mettere in pratica una ma-
novra giapponese dell’ultima guer-
ra: l’harakiri. La Lube di Macerata
potrebbe dare lezioni senza penare
oltremodo. Ieri, infatti,nellaquarta
sfida dei play off del campionato di
pallavolo, ad Ancona, Andrea Zorzi
e compagni hanno letteralmente
regalato la partita agli avversari del-
l’Alpitour di Cuneo dopo aver di-
mostratodipoteracciuffare laquin-
tagara. Il tiebreakhaspeditoCuneo
infinale(s’iniziasabatoprossimoin
Piemonte, ore 15) e lasciato l’amaro
in bocca ai marchigiani che non so-
no stati capaci di stringere le maglie
nel momento in cui bisognava far-
lo. Il punteggio finale del match 2-3
(10-15; 15-6; 15-13; 13-15; 10-15)
regala l’esatta fotografiadicomeso-
no andate le cose in campo. Perso il
primo parziale, la Lube ha iniziatoa
schiacciareoltre lareteconsapevole
di poter regalare altre sconfitte agli
ospiti. Così, è arrivato il pareggio e,
poi, il sorpasso: 2 a 1. È proprio il
quarto parziale quello che grida
vendetta. Da una parte Macerata,
sciupona, dall’altra Cuneo che mai
si èarresaanchequandolecosenon
andavano per il verso giusto. Così
dal 13 a10 per i padroni di casa si è
passati al13a13e, inunbatterd’oc-
chio, al 13-15. Il tie break? Agevole
per l’Alpitour che ha gestito nella
migliore delle maniere tutte le de-
bolezzealtrui.DaunapartePascual,
opposto spagnolo, dall’altra An-
drea Zorzi, pariruolo italiano. E la
sfida fra i due cannonieri in campo
se la è aggiudicata l’iberico che ha
sbagliatopocoonulla.L’exazzurro,
invece, sul 10-12 ha sbagliato due
schiacciate di fila, consegnando - di
fatto-ilpassaggioallafinalissimaal-
l’Alpitour che, nella regular season,
sièclassificatainprimaposizione.

Sabato - già detto - si ritorna in
campo. Tre vittorie su cinque gare
possibili. Ecco cosa serve per arriva-
re allo scudetto. E Treviso arriva al-
l’appuntamento tricolore con la
giustamentalità:nellesemifinaliha
battuto tre volte su tre gare Casa
Modena che nonècerto l’ultimaar-
rivata....

Lorenzo Briani

PASIR GUDANG (Malaysia). Il sogno
cullato e venerdì quasi toccato con
manodaMaxBiaggieValentinoRos-
si nella prima sessione di prove uffi-
cialièsvanito.Entrambiipilotiitalia-
ni non sono riusciti a centrare la pole
position nella griglia di partenza del
Gp della Malaysia anche se partiran-
no sempre in prima fila, subito alle
spallediMickDoohaneJurgenFuchs
autori dei migliori tempi rispettiva-
mentenellaclasse500enella250.

Che la giornata non fosse nata sot-
to i migliori auspici, Biaggi l’ha com-
preso fin dalle prove libere del matti-
no. A turno quasi concluso, il roma-
noèscivolatoall’ingressodell’ultima
«esse» e si è poi ripetuto a pochi mi-
nuti dalla fine del decisivo turno cro-
nometrato.Propriosulcurvonevelo-
ce in fondo al rettilineo di partenza
dove è arrivato con tanta voglia di li-
mare ancora qualche decimo di se-
condo al primato che in quel mo-
mento deteneva, la moto gli è scivo-
latavia.Giustointempoperconseni-
re a Doohan di scippargli in volata il
record sul giro. Dietro all’australiano
e a Biaggi lo spagnolo Carlos Checa e
ilgiapponeseNanba.

«Per superare Van De Goorberg -
ha spiegato Biaggi - ho dovuto cam-
biare traiettoria finendo con le ruote
su una serie di piccoli avvallamenti
che mi hanno fatto perdereaderenza
sull’avantreno». «Per la gara - ha pro-
seguito il romano-nonsonocomun-
que preoccupato. Le condizioni me-
teorologiche metteranno alla prova
uomini,gommeemotoriequestosa-
rà un problema comune a tutti. La
differenza la farà il modo di guidare,
di percorrere le curve. Ma il favorito
credosia Doohan, il suostilemi sem-
bra si adatti bene alle condizioni di
Johor».

Anche Valentino Rossi ha perso la
leadership in zona Cesarini. Il diciot-
tennedell’Apriliaèstatosuperatodal
tedesco Fuchs a prove quasi conclu-
se. «Non capisco - s’è poi meraviglia-
to Rossi - come abbia fatto Fuchs a fa-
re quel tempo. Anzi, forse lo so: lui
nonhagiratoalungocomemeconla
stessa gomma, ma ha pensato subito
a cercare il tempo con una gomma
fresca. È stato molto bravo». Anche
Rossi s’è però detto fiducioso per la
gara.

Ilbuonmomentodellemotovene-
teèstatoconfermatodal terzotempo
di Loris Capirossi mentre il francese
Olivier Jacque ha portato la prima
delleHondaalquartopostonellagri-
glia di partenza delle 250, davanti al-
l’altraApriliadiHarada.

Nella 125 Roberto Locatelliha ten-
tato inutilmente di battere il giappo-
nese Nobby Ueda. Al bergamasco è
comunque rimasta la soddisfazione
del secondo miglior riscontro crono-
metrico davanti al ternano Mirko
Giansanti. Poche, comprese le due
scivolatediBiaggi, lecadutenell’ulti-
ma giornata di prove. La più grave è
capitata a Doriano Romboni nelle
500. Lo spezzino non sarà al via, si è
fratturato lo scafoide del polso de-
stro.

In pista, durante le qualificazioni
dellaclasse125,c’eraancheuncobra.
Il serpente (lungo circa un metro e
mezzo) ha attraversato il circuito di
Jahor, un commissario di percorso se
n’è accorto e ha agitato la bandiera
rossa, manon è stato compreso e due
piloti, entrambi italiani, hanno urta-
to il rettile. Lucio Cecchinello gli ha
schiacciato la coda e quando il cobra
si è eretto nella caratteristica posa
d’attacco è stato definitivamente tra-
voltodaGinoBorsoi.

Paola Pezzo e la sua mountain bike tornanoa vinceredopo lo stop dei
sospetti, quellidi dopingche erano invece una bistecca gonfia di
estrogeni. Lo hannofatto a Silves, nell’Algarve portoghese e l’azzurra
campionessa olimpica di Atlanta ‘96 è già leader, alla 2a prova, della
Coppa del mondo ‘98. Ha battuto di oltre 1’ la canadese Alyson Sy-
dor, vincitrice della 1a prova (Napa Valley, California, 28 marzo) e
l’ha spodestata. Il modo migliore per cancellare i dubbi di un’accusa
sbandierata prima di aver prove decenti da esibire.

Rugby, qualificazione mondiale: nel match «sottozero» a Krasnoyarsk, Russia battuta 48-18. Italia prima

L’ovale azzurro si scalda in Siberia
Ippica, Pat Eddery a Roma-Capannelle

Premi bassi, via da Londra
i purosangue dello sceicco

KRASNOYARSK (Rus) Lì, dove il cer-
vello gela le idee e il cuore più tenero
può ridursi ad una lastra di ghiaccio,
non volevano proprio mettere il na-
so. «Rabbrividiamo solo al pensiero.
Quel posto è alla fine del mondo».
Così facendo mischia con la federa-
zione avevano chiesto l’impossibile
percambiarelocalitàeaffrontareuna
trasferta meno traumatica e più ad
Occidente. «Non siate esagerati, da
quelle parti il clima è mite - si sono
sentiti risponderedaungruppodidi-
rigenti russi che archiviavano la “fol-
le” pretesa - Troverete anche il sole».
Macchè. Abbronzati di rabbia e sotto
un vento gelido eun temperatura in-
feriore allozero i rugbisti italiani fini-
ti in... Siberiapersvernareunastagio-
ne agonistica esemplare celebrata
con la promozione nel Sei Nazioni,
hanno mortificato la baldanza della
Russia nella terza sfida di qualifica-
zione mondiale a Galles ‘99, quella
più importante alla quale gli azzurri
di Coste avrebbero volentieri rinun-
ciato: 48-18 (20-6), 30 pesanti punti
di differenza, cinque mete (Roselli,

Stoica, Pertile, Martin, Marcello Cut-
tita e, con 5 punizioni e 4 trasforma-
zioni, 23 punti di Dominguez, quin-
to marcatore di ogn tempo con 609)
controdueepassaggioalterzoturno.

La sfida è stata messa in piedi ieri,
nel giorno della Pasqua ortodossa,
dagli scaltri antagonisti moscoviti a

Krasnoyarsk,pocomenodiunmilio-
ne di abitanti imbacuccati sull’altro
corso del fiume Jemisei, lungo la fer-
rovia transiberiana voluta 108 anni
dallo zar Nicola Alekandrovic. Ed è
mancato poco che la comitiva azzur-
ra non raggiungesse la sede dell’in-
contro arrivando in... carrozza. Il

”viaggio allucinante” che ha dovuto
sopportare l’Italia dell’ovale potreb-
be entrare nella storia sportiva come
il più avventuroso e rocambolesco:
duegiornidiviaggio tra lenuvole, sei
aeroporti visitati (a Berlino primo
scalo tecnico,dirottamentoaVilnius
per l’impossibilità di raggiungere la
capitale russa, ritorno aMilanoper la
mancanza di carburante, Mosca do-
pountrasferimentodidueoreinpul-
lman, e Krasnoyarsk dovesaltate tut-
te le coincidenze, un Ilyushin 86 di
una compagnia privataha posto fine
al calvario) tra crisi di fame e livide
temperature glaciali. «Meno male
che siamo partiti con sei giorni d’an-
ticipo altrimenti c’era il rischio di
nonpresentarsipuntualiallapartita»
si ironizzava nelle ore d’attesa. E a fi-
ne gara il ct Coste non riusciva a
smorzarelasoddisfazione:«Inqueste
condizioni, con un viaggio così fati-
cosoedinquestoambientenonsipo-
teva chiedere di più». E i segni della
battaglia sono stampati sui muscoli
di Dominguez: «Hanno espresso un
volume fisico impressionante, ti ve-

nivanoaddossocomeelefanti».
Capitale del territorio omonimo

l’avamposto siberiano fondato nel
1628proponevaunostadioscrostato
dalgeloetagliatodaiventichegaran-
tivaaipadronidi casaatmosferaecli-
ma giusto per potersi giocare le ulti-
me chance di qualificazione dopo la
sconcertante sconfitta in Croazia. La
vigorosa e motivata truppa russa in-
tendeva bloccare con un gioco ar-
rembante inuoviprotagonistidelSei
Nazioni, che avevano strapazzato la
Danimarca e piegato la Georgia. Ma
anchesul terrenoinlatticedigomma
del Krasny-Yar (l’erbadiquesti tempi
èunoptional),monumentorugbisti-
codellaSiberiaopulentaericcacome
ilKlondike (la febbredell’orohacon-
tagiato anche gli esportatori clande-
stini), l’Italia ha trovato la preziosa
qualificazione mettendo in archivio
unatrasfertapionieristicaindimenti-
cabile da raccontare ai nipotini.
Qualcunosi conserverà tutti ibigliet-
tiaerei.Cifaràunquadretto.

Luca Masotto
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LONDRA. Lo sceicco Mohammed
Al Maktoum, considerato il più im-
portante proprietario di cavalli da
corsa del mondo, ha annunciato il
trasferimento dalla Gran Bretagna
alla Francia di 120 cavalli che an-
dranno ora a allenarsinell’ippodro-
moindisusodiEvry,vicinoaParigi.
Lo sceicco, che secondo il Daily Te-
legraph di oggi ha in Gran Bretagna
400cavallidacorsaamministratida
una impresa di nome Godolphin, si
lamenta perché non c’è più alcuna
proporzione tra quanto costa l’alle-
namento e la cura degli animali e i
premi che vengono corrisposti in
Gran Bretagna. A differenza delle
parrucchiereedeipanettieri france-
si cheneimesiscorsi sisonotrasferi-
ti in Gran Bretagna per sfuggire alle
tasse e ai contributi che devono pa-
gare in Francia, lo sceicco Moham-
med Al Maktoum mandando dal-
l’altra parte della Manica i suoi ca-
valli acquista automaticamente
l’accesso alle gare di quel paese, do-
veipremi-scriveilDailyTelegraph-
sononotevolmentepiùaltidiquelli

britannici. Intanto in Italia (che nel
trotto a messo al bando i cavalli
francesi per una ripicca ammini-
strativa) inizia la stagione del gran-
degaloppoegiàoggiall’ippodromo
Capannelle diRomasi disputa ilGp
Regina Elena, tradizionale corsa di
Gruppo II per femmine di 3 anni.
Favorite l’inglese Tadwiga montata
da John Reid e la franceseTeodolin-
da con in sella Klaren Fallon. Italia-
ne possibili Bardonecchia e Sopran
Londa montata da Mirco Demuro
oltre alle milanesi Deep Sea (Fer-
nandoJovine)eFieldOfHopeper la
quale è stato ingaggiato Pat Eddery,
unodeijockeypiùfamosievincenti
delmondo.


